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S i avvicina il Natale e la fine dell’anno e il 
mio primo pensiero è formulare i migliori 
e più sentiti auguri di buone feste a tutte 

le cittadine e i cittadini di Rescaldina Auguro a 
tutti un po’ di questa leggerezza tipica dell’in-
fanzia, nel segno della speranza anche se a volte 
la sentiamo venire meno.
Per queste festività sarebbe bello trovare quella 
gioia genuina dei bambini che vivono la festa 
senza tante preoccupazioni. Auguro a tutti un 
po’ di questa leggerezza tipica dell’infanzia, nel 
segno della speranza anche se a volte la sentia-
mo venire meno. Auguro a tutti giornate di pace 
e serenità e un pensiero, perché ognuno possa 
avere la consapevolezza che c’è sempre qualcuno 
pronto ad ascoltare, a donarsi e ad aiutarci nel 
momento del bisogno. Auguro a tutti giornate 
di pace e serenità e un pensiero, perché ognu-
no possa avere la consapevolezza che c’è sempre 
qualcuno pronto ad ascoltare, a donarsi e ad 
aiutarci nel momento del bisogno.
Il 2022 volge al termine e dopo gli anni della 
pandemia, sembrava dovesse passare alla storia 
come l’anno della ripresa, del rilancio, del ritor-
no alla ‘normalità’. Sembrava avremmo potuto 
iniziare ad elaborare quel complesso periodo, 
affrontare e superare le numerose criticità e di-
sagi emersi e al contempo fare tesoro degli in-
segnamenti derivati da questo storico momen-
to, raccogliendo le tante nuove opportunità di 
crescita, con maggior coscienza e conoscenza 
collettiva.
In parte ciò è stato, ma dopo qualche mese, pur-
troppo, un altro evento di portata mondiale è 
subentrato a sconcertare nuovamente la nostra 
società. La guerra in Ucraina. Anche se con ef-
fetti meno diretti sulla nostra quotidianità, ab-
biamo dovuto affrontare e stiamo affrontando, 
le conseguenze sociali ed economiche di questo 
tragico evento.

Il Sindaco - Gilles Ielo

L’editoriale prosegue a pagina 3
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Per Informazioni consulta il sito www.comune.rescaldina.mi.it e la pagina Facebook Comune di Rescaldina

venerdì 2
CINEFORUM RESCALDINA 

“Last Night in Soho” un film di Edgar Wright
Auditorium Comunale ore 21.00

sabato 3
METTI UNA SERA A TEATRO… “Appuntamento in nero”

commedia con “Gli adulti”
Pro Loco Rescaldina - Auditorium Comunale ore 21.00

domenica 4
LE VIE DEL NATALE 2022 “Le Vie di un Natale… sorprendente!”

Musica, Hobby, Sport, Giochi, Arte, Cucina, Commercio, Mercatini
via Da Giussano, Piazza Europa, via Repetti, via Asilo dalle ore 8.00 alle 18.00

martedì 6
GRUPPO DI LETTURA “Oh guerra! Figlia dell’inferno!”

Quando la religione si fa guerra: le Crociate
a cura di Carla Pinna - Biblioteca Comunale ore 20.45

sabato 10
LABORATORIO DI NATALE “Alberi di lana” per bambini/e dai 6 ai 10 anni

Progetto Bilancio Partecipativo 2022 “La famiglia alla domenica”
con Spazio Ars - Biblioteca Comunale ore 10.30

domenica 11
CINEMA “Il Re Leone” - Rassegna cinematografica per bambini

Progetto Bilancio Partecipativo 2022 “La famiglia alla domenica”
Auditorium Comunale ore 16.00

lunedì 12
LUNEDÌ FILOSOFICI “Filosofie della storia”

Se la storia ha un senso: per i greci, per i cristiani, per i moderni
a cura di Mario Domina - Biblioteca Comunale ore 21.00

martedì 13
OGNI COSA HA IL SUO POSTO Raccolta differenziata 2023

Incontro pubblico esplicativo delle modifiche al servizio di igiene urbana
Auditorium Comunale ore 21.00

mercoledì 14
INCONTRO “Progettiamo insieme Torre Amigazzi e Piazza Mercato”

 percorso partecipativo Bando Pinqua con ABCittà - Villa Rusconi ore 20.45

giovedì 15
SPETTACOLO TEATRALE “Occhio alla Truffa” commedia con “I Ridi per Caso”

Auditorium Comunale ore 21.00

venerdì 16
CINEFORUM RESCALDINA “Tutti in piedi” un film di Franck Dubosc

Auditorium Comunale ore 21.00

sabato 17
SPETTACOLO NATALIZIO “Romilda, la renna che salvò il Natale” per bambini/e dai 3 ai 5 anni

Progetto Bilancio Partecipativo 2022 “La famiglia alla domenica”
con la compagnia Caminante APS - Biblioteca Comunale ore 10.30

domenica 18
CONCERTO DI NATALE serata musicale con “ArcEnCiel” 

Auditorium Comunale ore 21.00
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L’editoriale
C        ome per la pandemia, anche in questa 

occasione abbiamo dimostrato come 
vivo e fattivo è lo spirito solidaristi-

co dei Rescaldinesi, infatti, oltre al nucleo 
familiare assegnato direttamente dalla pre-
fettura e accolto nel bene sequestrato alle 
mafie di via Melzi, altri cinquanta nuclei 
familiari ucraini che scappavano dalla guer-
ra hanno trovato rifugio presso abitazioni 
di privati Cittadini che, immediatamente, 
hanno dato disponibilità di ospitalità. In 
quei giorni, questo spirito di fratellanza si 
è concretizzato grazie anche al lavoro svolto 
dai volontari di Caritas e Pro Loco Rescal-
dina, con una raccolta di beni di emergenza 
e prima necessità che, dopo solo un paio di 
settimane, è stata addirittura interrotta per 
qualche giorno a fronte della gran mole di 
donazioni ricevute, cosi numerose da riem-
pire completamente la sede di v. Baita.
A metà anno altro evento eccezionale, no-
nostante l’emergenza climatica sia fatto ac-
certato scientificamente ormai da decenni, 
ci ha costretto a provvedimenti di raziona-
lizzazione delle risorse idriche, con limita-
zioni per i Cittadini all’uso dell’acqua.
Un anno sicuramente inteso, in cui però 
non è mancata la voglia di rinascita e le note 
positive. A gennaio il Consiglio Comunale 
approvava l’accordo di collaborazione con 
Città Metropolitana Milano per l’attuazio-
ne dell’ormai noto PNRR, nell’ottica di 
intercettare le risorse necessarie a mettere 
in opera progetti di riqualificazione urba-
na, efficientamento energetico, mobilità 
sostenibile e digitalizzazione. Collabora-
zione questa che si è aggiunta a quelle già 
avviate alla fine dell’anno scorso, con tutti i 
Comuni dell’AltoMilanese e a quelle sotto-
scritte con singole Amministrazioni, come 
quella con il Comune di Marnate per in-
terventi di realizzazione di un collegamento 
ciclabile tra i nostri comuni con la riqua-
lificazione degli impianti sportivi. Molti 
i lavori pubblici portati a termine e quelli 
avviati. Dopo la conclusione a gennaio dei 
lavori di efficientamento energetico presso 
la scuola media Ottolini, a febbraio veni-
vano ultimati i lavori di realizzazione del 
campetto sintetico nell’impianto sportivo 
di via Schuster, mentre il 17 marzo, festa 
del papà, si inaugurava finalmente la resti-
tuzione alla cittadinanza della chiesetta di 
San Giuseppe alla Pagana e degli annessi 
appartamenti della cascina, che saranno og-
getto di un progetto, realizzato in collabora-
zione con la parrocchia, per l’accoglienza di 
nuclei familiari fragili e in difficoltà socio-
economica. A giungo dopo l’accensione del 
mutuo nello scorso anno, sono stati avviati 
i lavori di riqualificazione dell’istituto Man-
zoni a Rescalda e ad agosto si è provveduto 
finalmente, dopo più di 15 anni di rinvio 
dell’intervento, alla messa a norma ed effi-
cientamento energetico di tutte le lampade 
di emergenza delle scuole e degli uffici co-
munali.
Attualmente in fase di progettazione, in pro-
spettiva dell’avvio dei cantieri nel prossimo 
anno e finanziati dai differenti bandi vinti 
dall’Amministrazione ci sono, la riqualifi-
cazione della Corte Amigazzi e della piazza 
mercato a Rescaldina, il secondo lotto per la 
scuola Ottolini, con l’obiettivo di sistemare 
tutta l’impiantistica termica e di illumina-

zione, con una riorganizzazione degli spazi  
interni e il rifacimento dei servizi igienici;  
il secondo lotto per la scuola Manzoni che 
interesserà tutta l’area esterna e dei locali 
mensa; la riqualificazione della piattafor-
ma ecologica e la realizzazione, all’interno 
della stessa del centro del riuso, per portare 
a Rescaldina una nuova cultura del riciclo, 
limitando la produzione di rifiuti puntan-
do a dare una seconda vita a quei beni che 
troppo spesso finiscono in pattumiera, ma 
che potrebbero invece essere riutilizzati. Sui 
temi ambientali intenso è stato il lavoro 
di monitoraggio e gestione delle differenti 
pratiche sul tavolo dell’Amministrazione, 
dall’ex discarica di Cerro Maggiore alla ri-
qualificazione ambientale che dovrà essere 

effettuata nella parte di territorio rescaldese 
della cava di Gorla.
Più critica e quindi maggior attenzione è 
stata posta anche al tema delle comune-
mente dette, “terre nere”.  Un fazzoletto di 
terreno, acquistato anni or sono dal Co-
mune, prospiciente il bosco del Rugareto, 
la cui caratterizzazione ha accertato la pre-
senza di elementi inquinanti per cui si do-
vrà procedere con la messa in sicurezza. La 
stessa attenzione è stata dedicata alla messa 
in sicurezza del torrente Bozzente. Temi 
sfidanti che auspichiamo trovino soluzione 
con l’anno nuovo.
Sul piano sociale, nonostante quest’anno si 
sia registrato un aumento del disagio e delle 
situazioni di fragilità, dall’altra c’è stata an-

che tanta voglia di tornare ad incontrarsi.
Ripresi i molti momenti di convivialità ed 
eventi che storicamente riempivano prima-
vera ed estate rescaldinese, da ‘MilleOcchi-
sulMondo’ al Palio, dalla festa dello sport 
a quella della birra, il sabato del villaggio e 
la festa dell’uva, come il cineforum e i con-
corsi di arte e poesia, i centri estivi e le tante 
e differenti manifestazioni organizzate del-
le Associazioni culturali, sociali e sportive. 
Tutti momenti sentiti e voluti che rivelano 
la gran voglia di incontrarsi e vivere insie-
me. AUGURI DI BUON NATALE E FE-
LICE ANNO NUOVO!

Il Sindaco 
Gilles Ielo
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Lettere

Il parroco e la regina:

Franco Battiato, la stagione dell’amore

È domenica 11 settembre e sono 
nella Cattedrale di Bristol. Da 
giovedì mi trovo in questa città, 

ospite di mio figlio Stefano e famiglia.                                                                                
La regina Elisabetta è morta appena sono 
arrivato e, un po’ per rispetto e un po’ per 
curiosità, ora sono qui alla Messa di Re-
quiem, calamitato da un non so che.                                                                                                    
Il coro intona canti rigorosamente in latino, 
mentre l’organista accompagna con solennità 

V        enerdì 28 ottobre alle 18.00, alla li-
breria Ubik di Legnano, lo scrittore 
Enrico Impalà ha presentato il suo 

libro (Terra Santa editore) “BATTIATO, la 
stagione dell’amore-quando l’amore si tin-
ge di trascendenza-viaggio nella spiritualità 
di un grande poeta” perché tutta l’opera di 
Franco Battiato racconta uno straordinario 
percorso umano e spirituale: un itinerario di 
bellezza e trascendenza, di dubbi e curiosità. 
Un artista che cercava un “centro di gravi-

i Kyrie e gli Alleluja. Celebrano tre reverende 
in talare bianca bordata di viola. Giunge il 
momento del sermone e la decana, Mandy 
Ford, sale sul pulpito, iniziando la predica.                                                                                           
Io, che mastico malamente l’inglese, mi 
perdo nei pensieri  quando, d’un trat-
to, capisco nitidamente perché sono qui: 
Don Franco, quasi coetaneo della regina , 
era morto  il giorno prima ed io stavo co-
gliendo l’occasione che mi veniva offerta, 
proprio qui in questa chiesa del sud-ovest 
dell’Inghilterra, per pregarlo e ricordarlo.                                                                                                                               
Non potrò essere al suo funerale e allora 
Queen Elisabeth adesso si mette un po’ in 
disparte, cedendo il posto al parroco che 
segnò gli anni della mia gioventù. Il par-
roco che mi sposò quarantadue anni fa in 
un’afosa giornata di luglio. Era arrivato il 
momento di dire la fatidica frase ”Io Etto-
re prendo te Anna come mia sposa…” e le 
parole non mi uscivano dalla gola strozzata. 
Labbra completamente secche, balbettio as-
sicurato. Don Franco mi scrutava bonario 
e paziente, sottovoce mi suggeriva “Io Et-
tore…” come se io non lo sapessi dire. Ma 
io lo sapevo, eccome se lo sapevo. Alla fine 
le parole, di riffa o di raffa, mi uscirono di 
bocca, mentre Don Franco tirava un sospi-

ro di sollievo ed Anna sorrideva. Caro Don 
Franco, quanta energia sprigionava dal tuo 
corpo. Conservo una foto in cui ti arram-
pichi sul campanile coperto di ponteggi.                                                                                                                                      
Quanto hai seminato per diciassette anni a 
Rescaldina. Parole e opere. Messe partecipa-
te, gruppi parrocchiali vitali, corsi di cateche-
si frequentati da tanti. E quanto fervore nel 
realizzare ciò che serviva alla Parrocchia, in 
primis il Centro giovanile e la Casa ospita-
lità anziani. Caro Don Franco, prete auto-
revole, ma semplice nel tratto, guida salda, 
roccia di fedeltà per tutti noi, ti incontravo 
sempre più raramente negli ultimi anni. E 
ogni volta l’incedere del tempo, che lasciava 
i suoi segni. Eppure era come se la debolezza 
del fisico si accompagnasse, nelle rare usci-
te, sempre di più ad una intensità di sguardi 
e di parole soffuse. Non tanto tempo fa mi 
capitò di vederti mentre guardavi fuori dal-
la finestra del tuo appartamento in via Ca-
spani. Mi salutasti con un cenno di mano, 
regalandomi un sorriso dolcissimo che non 
dimenticherò mai. La  Requiem Mass pro-
segue. Coro e organista offrono il meglio 
del repertorio e i Sanctum, gli Agnus Dei, 
i Libera me Domine si susseguono solenni.                                                                                                                        
Si arriva al gran finale. Poteva essere altrimen-

don Franco Monticelli, parroco di Rescaldina dal 1968 al 1985, si è spento all’età di 95 anni

ti? Dalle panche si alza solenne il National An-
them, l’Inno nazionale. “Long live our noble 
King. God save the King” risuona ripetuta-
mente, alto e possente, tra le navate gotiche.                                                                                                               
Escono i fedeli bristoliani dalla cattedrale. 
Hanno onorato al meglio la loro regina, la 
guida sapiente che è stata al loro servizio per 
settant’anni. All’uscita li attendono le tre re-
verende anglicane. Si stringono le mani, si 
chiacchiera. Arriva il mio turno, le saluto di 
sfuggita, loro non lo sanno: ma la mia guida 
sapiente l’ho onorata anch’io, proprio qui, 
rescaldinese in terra inglese.

Ettore Gasparri

tà permanente”. Nell’incontro alla libreria 
Ubik, il musicologo e giornalista autore del 
libro ha ricordato i versi più famosi del can-
tautore e il suo periodo rescaldinese. La serata 
è stata animata dall’ Orchestrina del Suona-
tore Jones di Renato Franchi e dallo storico 
batterista di Battiato: Ganfranco D’adda. La 
band di Renato Franchi ha alternato canzoni 
di Battiato con pezzi del proprio repertorio 
declinati con la sensibilità, il linguaggio e le 
contraddizioni del nostro tempo. Una parte-

cipazione basata sulla libertà escludendo da 
questo messaggio solo coloro che lo calpesta-
no spesso con l’arroganza o la violenza. Paolo 
Raimondi, primo attore delle performance 
di Battiato, ha raccontato la sua vicinanza al 
cantautore e lo ha ricordato con alcuni aned-
doti. All’incontro ero presente anch’io che, 
in  qualità di  giovane Presidente della Biblio-
teca Comunale, ho portato, a suo tempo,  il 
Battiato sperimentale al cinema teatro “La 
Torre” di Rescaldina. La serata ha avuto un 

vivo successo di pubblico. 
Angelo Mocchetti
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C’era una volta...

Lettere

C on mio nipote Enrico, tre anni, 
girovago nei pressi della stazione 
ferroviaria. Siamo nel sottopasso 

pedonale. Ormai non ci faccio più caso, 
ma la luce e lo specchio per vedere la curva 
a gomito, situati nel tunnel, sono imbrat-
tati e spaccati da tempo.   Finita la salita gli 
porgo la bici senza pedali, sua grande pas-

L a scuola è ricominciata da alcune 
settimane. In questi giorni, passan-
do davanti alla Scuola Media di Re-

scalda, ho avuto una spiacevole sorpresa: lo 
storico murale dipinto su una parete ester-
na dell’edificio è stato cancellato da uno 
spesso strato di vernice bianca. Si trattava 
di un progetto finanziato dal Comune nel 
1993 con una forte valenza ideale e arti-
stica. Allora furono realizzati due murales 
ad opera di un artista sudamericano: uno 
nel cortile della scuola media di Rescalda, 

sione. Inizia a spingere ed io dietro di cor-
sa, un po’ affannato. D’un tratto si ferma 
e mi indica qualcosa. “Perché?” mi chiede. 
Siamo di fronte alla fila dei piccoli box in 
cui si possono depositare le biciclette. Sul 
davanti gli spazi sono in parte protetti da 
porticine di ferro che si possono chiude-
re con gli antifurto. Dietro, dove siamo 
noi, c’è una serie di pannelli curvati di la-
miera che da terra arrivano fino al tetto.  
Le lamiere sono saldate l’una con l’altra.                                                                                                                         
Osservo stupito. Ci sono due squarci visto-
si. Qualche vandalo ha divelto le lamiere e 
aperto un varco, insinuandosi nell’abita-
colo e sottraendo i velocipedi, che dormi-
vano sonni tranquilli. Enrico mi ripete la 
domanda, lui d’altronde è nella fase dei 
‘perché’ a ripetizione. Abbozzo una rispo-
sta: ”Uomini cattivi hanno rotto la casa 

l’altro su una parete dell’asilo in centro a 
Rescaldina. Dopo anni di incuria, ora a 
Rescalda la vernice bianca ha cancellato 
tutto: storie, simboli, colori e memoria. 
Tutto molto più semplice anziché capire, 
conservare e valorizzare. A Rescaldina non 
sono molte le rilevanze artistiche e, di quel 
poco, ci permettiamo di non avere cura! Fa 
ancora più specie sapere che si è trattato di 
un progetto di “riqualificazione’ nell’am-
bito di “Pulire il mondo” di cui i ragazzi 
si sono resi protagonisti. Il vecchio murale 

delle biciclette”. “Perché?” ribadisce. “Ci 
sono brutte persone, che si chiamano ladri, 
e portano via di nascosto le cose degli al-
tri” ribatto. Non so se Enrico sia convinto, 
fatto sta che, d’istinto, stringe più forte le 
mani sul manubrio, come per difendere e 
rendere più salda la proprietà della sua cara 
due ruote. Riprendiamo il tragitto verso la 
stazione. Con la coda dell’occhio scorgo in 
fondo, dall’altra parte, la barca della pace.  
Se avessi portato Enrico a vederla sareb-
be stata un’altra sfilza di ‘perché’. Avreb-
be visto lo scempio che ne avevano fatto 
gli sventratori nei mesi scorsi, ripetendo il 
blitz di anni prima. Passiamo vicino al bar. 
Il treno sta arrivando. Di sfuggita noto il 
vetro della porta d’ingresso: s’è frantumato 
in mille pezzi, una ragnatela di frammenti 
tormentati. Anche qui i devastatori non 

parlava di amicizia tra i popoli, solidarietà 
e pace. Fa riflettere che sia stato cancellato 
proprio in tempi così bui come quelli che 
stiamo vivendo, dove chi inneggia alla pace 
sostiene e alimenta il mercato delle armi. 
Resto profondamente delusa ed indignata 
per una scelta del Comune e della Scuola 
che non ritengo giustificabile. E non credo 
di essere la sola.

Rosalba Franchi

Gli sventratori
Lettere

hanno avuto ritegno. Non c’è materiale 
che tenga: legno, lamiera, plastica, vetro, 
ferro non fanno alcuna differenza. Mi 
aspetto la mitragliata dei ‘perché’ di Enri-
co. Ma questa volta la passione ferroviaria 
ha la meglio. Il Malpensa Express delle 16 
sta arrivando sul binario 1 e lui lì, con la 
manina che sventola.

Ettore Gasparri

Per capire qual è lo stato attuale dei 
nostri boschi dobbiamo chieder-
ci come stanno gli alberi. È certo 

il fatto che le piante provano emozioni 
e anche se può sembrare incredibile: gli 
alberi possono avere paura o possono 
sentirsi gioiosi, possono esprimere la loro 
creatività con nuove foglie e fiori e frutti, 
o avvizzire fino a seccarsi e morire. I no-
stri alberi non stanno affatto bene e ormai 
sappiamo tutti della causa del loro males-
sere. Non si può continuare a “far finta 
di niente” con la scusa di considerarli 
come esseri privi di una propria coscienza 
e intelligenza e, dunque, inferiori ed esi-
stenti solo per le necessità di sfruttamen-
to da parte di questo essere umano, che 
ha ampiamente dimostrato di avere una 
“mente sporca”; che di fatto è crudele e 
insensibile al dolore e alla sofferenza con-
tinuamente provocati agli altri esseri del-
la Natura. È fuori di dubbio il fatto che 
siamo dei veri e propri distruttori e che, 
senza pensarci né renderci conto, stiamo 
distruggendo la nostra casa. E forse per 
alcuni, inconcepibilmente per molti, ma 
certamente per pochi altri: la Natura ci 
sta osservando così come credevano gli 
antichi Greci riferendosi al loro dio Pan, 
o così come credevano gli antichi Celti 
riferendosi al loro dio Kernunnos. Se ci 

Roberta Dell’Acqua presenta una 
raccolta di riflessioni provenienti 
dalla sua esperienza personale e 

da quella di psicologa e psicoterapeuta, 
a contatto quotidiano con la sofferenza 
e con le questioni esistenziali. L’opera 
tratta di tematiche legate al senso della 
vita e alle dinamiche interiori e trans-
generazionali che ci impediscono di esse-
re felici. “È nostro compito imparare ad 
amare la vita: l’amore libera dalle catene 

del passato, offre ali per 
volare, ragioni per ri-
alzarsi dopo una cadu-
ta e soprattutto dona 
significato alla vita. 
Bisogna vivere nell’a-
more perché è in quel 
terreno che può nascere 
e crescere il coraggio di 
essere felici”. “Il corag-
gio di essere felice. Un 
percorso di rinascita 
interiore” di Roberta 
Dell’Acqua è un saggio 
sul benessere psicolo-
gico (e di conseguenza 
anche fisico) in cui si 
invita ad amare prima 
di tutto noi stessi, per 
poter poi espandere la 
nostra energia benefica 

anche agli altri. L’autrice, che è psicologa 
e psicoterapeuta, si aiuta con esperienze 
tratte dalla sua vita privata, con aneddo-
ti presi da diverse tradizioni religiose e 
con storie ascoltate dai suoi pazienti per 
spiegare ancora più approfonditamente 
gli importanti concetti che espone nel 
suo testo. Tra le varie tematiche spicca 
sicuramente la trattazione dei compor-
tamenti dannosi per la nostra psiche che 
mettiamo in atto, sia consciamente che 

inconsciamente, e che limitano il nostro 
sviluppo personale. Roberta Dell’Acqua 
ci spinge quindi a riflettere sui pensieri 
e le azioni che compiamo nella nostra 
quotidianità e che determinano il nostro 
destino, invitandoci a fare una selezio-
ne di ciò che davvero ci fa bene e che ci 
può far evolvere sia intellettualmente che 
spiritualmente. Il focus dell’opera risiede 
nella necessità di imparare ad amarsi: un 
proposito tanto facile a dirsi quanto dif-
ficile da attuarsi, e che la stessa autrice ha 
perseguito con costanza, sacrificio e con-
sapevolezza. Questo libro è l’esito del suo 
cammino di rinascita interiore e di ricerca 
del senso della vita, in cui ha conquistato 
con coraggio il suo diritto ad essere fe-
lice e ad esserlo nel momento presente, 
senza lasciarsi condizionare dai traumi 
del passato; per farlo, l’autrice ha dovuto 
prendere coscienza delle proprie ferite e 
della propria sofferenza e accettarle nella 
loro inevitabilità, per poi lasciarle anda-
re e accogliere la nuova sé – «Qualunque 
esperienza di cambiamento implica fatica 
e anche una dose di dolore. È fastidioso, 
fa male, ma è necessario, ed è una delle 
lezioni più importanti nella vita, perché 
senza la sofferenza, non esisterebbe la 
vera gioia, come la tristezza è necessaria 
per far illuminare la strada per la felicità. 
Il dolore è il combustibile per proseguire 

il viaggio verso la crescita interiore. Non 
va estirpato, ma capito, non va nascosto 
ma elaborato».
Sinossi dell’opera: la ricerca della felicità 
è una tematica esistenziale che ha inte-
ressato l’umanità sin dai tempi antichi. 
Poiché il malessere fisico è spesso legato 
ad un dolore dell’anima, diventa davve-
ro importante riflettere da un punto di 
vista umanistico-esistenziale sul tema del 
dolore, della sofferenza e sulla responsa-
bilità individuale nel realizzare il proprio 
“daimon”, il proprio destino. Ognuno di 
noi si scontra con la difficoltà di essere 
felice, di amarsi e spezzare le catene che 
lo ancorano ad esperienze passate trau-
matiche. Nella vita ogni cosa avviene 
per il nostro sommo bene, tutto ha un 
senso, anche il dolore e la sofferenza, se 
considerati come mezzi per raggiungere 
una rinascita individuale ed un profon-
do benessere. La chiave che può aprire la 
porta della felicità è l’amore, un’energia 
così potente da poter alleviare ogni dolo-
re, guarire le ferite dell’anima e cancellare 
i retaggi familiari trans-generazionali che 
condizionano la nostra esistenza. Siamo 
noi i proprietari di quella chiave, ed è no-
stra responsabilità individuale, oltre che 
sociale, trovare la forza e il coraggio per 
gratificarci, amarci ed essere felici.

Q uando si scrive si riflette anche 
sulla propria esperienza perso-
nale. Molti possono pensare 

che scrivere sia facile, aiutati dalla leggen-
da dei libri scritti di getto, che pure esisto-
no, ma nella realtà la scrittura coinvolge il 
pensiero, la memoria.   Scrivere, in defini-
tiva, è uno dei pochi mezzi per vivere più 
volte la propria vita e conoscere/riconosce-
re gli altri. A volte narrare è come sogna-
re. Di certo la scrittura richiede esercizio. 

osservasse davvero cosa vedrebbe? Ho la 
fortuna di poter andare spesso nei boschi; 
mi piace camminare tra gli alberi e dar 
loro il “buon giorno”, e ricevere il loro sa-
luto sempre pronto nei miei confronti … 
e loro non credono che io sia un pazzo vi-
sionario.  Sui sentieri si trova di tutto; ora 
c’è anche una gran quantità di masche-
rine anti virus, e i sacchetti d’immondi-
zia si trovano anche nella profondità dei 
boschi; e questi ultimi accuratamente na-
scosti, portati fin lì per non farsi vedere, 
per non doversi troppo vergognare … in 
tal caso “vergognarsi” risulterebbe positi-
vo così come l’insorgere di una “psicosi” 
dovuta al “sentirsi osservati” dalla Natu-
ra. Ci sono quelli che vanno nei boschi 
con il cane e fanno sicuramente bene, ma 
tra di loro ci sono anche quelli molto “per 
bene” che raccolgono i “bisogni” del loro 
cane e li mettono in appositi sacchetti di 
plastica, che poi lasciano sul terreno. Non 
sarebbe meglio lasciare sul terreno i “bi-
sogni” senza la plastica, dato che non sia-
mo in un parco pubblico o sui marciapie-
di cittadini? Spesso, durante la settimana, 
di solito alle nove e trenta di mattina, si 
possono vedere due o tre automobili fer-
marsi in prossimità dei boschi, dalle quali 
scendono quattro o cinque giovani.  Due 
settimane fa ce n’erano tre di queste auto-

Il libro di Donato Consiglio si propone 
come un’attività riflessiva e comunicativa 
per entrare nella mente e nel cuore del let-
tore. (A.M.). 
“Ho seguito la strada fino al mare”, è il 
titolo del romanzo di Donato Consiglio. 
Lucano di nascita (è nato ad Atella - PZ, 
paese gemellato con Rescaldina), ha vissu-
to a Rescaldina dal 1963 al 1983, quando 
poi si è trasferito a Legnano, dove è ora re-
sidente. Il Romanzo, pubblicato a giugno 
2022 dall’editore Porto Seguro di Firenze, 
narra una vicenda che sta tra la realtà e il 
sogno. Il protagonista, Eugenio, era vissu-
to con quell’idea in testa, che raccontava 
di eventi in qualche modo soprannaturali, 
che si erano verificati proprio quella mat-
tina in cui era venuto al mondo. Quella 
inquietudine dei primi anni dell’adole-
scenza, era poi diventata una specie di os-
sessione. Doveva per forza esserci una spie-
gazione, un collegamento di cui lui doveva 
scoprire l’origine. Per molti anni, fatti ed 
esperienze che pure si susseguono nella sua 
vita, non producono nella mente del no-
stro protagonista alcun collegamento con 

mobili, con un totale di quattordici gio-
vani e meno giovani spacciatori di stupe-
facenti e droghe varie; un vero e proprio 
libero mercato nel bosco.
Una volta, non tanto tempo fa, quando 
venivano a tagliare gli alberi sotto “i fili 
della corrente elettrica”, avvisavano i pro-
prietari dei boschi, che venivano risarciti 
con cifre simboliche anche se irrisorie, 
da intendere comunque come rispettosa 
forma di riconoscimento; inoltre veniva 
tagliato lo stretto necessario e la legna ri-
maneva sul terreno per i proprietari; ora 
non avvisano nessuno, tagliano gli alberi 
sconsideratamente lasciando zone disbo-
scate fin troppo ampie, a parer mio senza 
una valida ragione, lasciando sul terreno 
ben poco di legna … e chissà dove va a 
finire tutto il resto. Diversi anni fa, quan-
do cadeva un albero secco lo si andava 
a tagliare ed era usuale farlo; si teneva 
il bosco pulito e si recuperava legna da 
ardere. Attualmente è necessario chiede-
re un permesso che arriverebbe nell’arco 
di un paio di mesi … se tutto va bene 
… e se il proprietario agisce di propria 
iniziativa senza permesso, viene pesante-
mente multato. È evidente che “qui c’è 
qualcosa che non va”, e ho fatto solo de-
gli esempi per raccontare dello stato dei 
nostri boschi, senza contare di alcune no-

quel mistero che opprime la sua anima. 
C’erano solo i sogni e la strada a scandi-
re quel lungo periodo della vita di Euge-
nio. Ma per trasformare tutti gli eventi nei 
precisi tasselli del mosaico di cui erano i 
misteriosi componenti, ci volle il mare. 
E perché la strada lo conducesse al mare 
ci volle qualcosa che una volta si sarebbe 
chiamata magia e che ora Eugenio comin-
ciava a chiamare nuova scienza, quella per 
cui il tempo non esiste. E da quel momen-
to tutto cambia, la vita di prima e quella 
di dopo, la sua di adesso e quella di altri 
sé, in un viaggio continuo in mondi di un 
universo minuscolo e al tempo stesso senza 
limiti, né di spazio né di tempo. In questo 
viaggio Eugenio incontra Eugenio, l’altro 
sé. L’altro Eugenio ha speso la sua breve 
esistenza sul mare, tanti anni prima. E sul 
mare si è conclusa la sua vita, tragicamen-
te. Ma ha lasciato ad Eugenio le sue lettere, 
ritrovate dopo un lungo lavoro di ricerca. 
Tuttavia dovranno entrare in gioco altre 
forze, oscure e terribili per raccontare cosa 
può unire queste due esistenze. Ora appare 
davvero possibile costruire l’intero mosai-

stre zone boschive dove si possono trovare 
incredibili quantitativi di carta stagnola 
assieme a bottiglie di vetro e di plastica 
vuote, assieme ad oggetti di svariato gene-
re con rami e tronchi spezzati coperti da 
cartacce e calcinacci, cavi elettrici, abiti, 
scarpe e scarpette, sanitari e piastrelle, ci 
sono anche degli elettrodomestici rotti e 
anche qualche carcassa di automobile o 
motorino … roba da piangere! Ci sarebbe 
ancora molto da dire, ma credo che per 
ora sia sufficiente per comprendere la gra-
vità della situazione e l’enorme tristezza 
che sicuramente vivono i nostri boschi, 
che non stanno affatto bene, sono tristi 
e ammalati, non possono più credere che 
qualcuno tra gli “umani” li voglia salvare; 
così hanno deciso di salvarsi da soli rivol-
gendosi direttamente a Madre Natura e 
… ne vedremo delle belle!
Bisogna aprire una strada “di verità” ver-
so la Natura, ma per poterlo fare bisogna 
prima chiudere la strada alla stupidità 
della disumanità … indubbiamente libe-
ri di non crederci, ma questo me l’hanno 
detto proprio gli alberi dei nostri boschi.  

Paolo Raimondi
Alleanza Casa Rescalda

co della vicenda, dove la vita e la morte si 
fondono in una esistenza che sembra non 
avere necessariamente un inizio con la vita 
e una fine con la morte. Questo perché la 
realtà non è mai come sembra, e la fisica 
moderna sembra volerci raccontare quel-
lo che una volta era compito della magia, 
dell’ultraterreno. Il libro è stato presentato 
il 26 agosto 2022 a Loano (SV) a cura del 
Comune di Loano e del Museo del Mare 
di Loano. Il 9 settembre 2022, a cura 
dell’assessorato alla cultura, è stato pre-
sentato ad Atella (PZ). Il 5 ottobre 2022 
è stato presentato a Legnano, nell’ambito 
della rassegna Autori del Territorio, tenu-
tasi presso la Libreria Nuova Terra. (Nella 
foto: Angelo Mocchetti, Donato Consi-
glio, Gigi Marinoni) 

Donato Consiglio

La voce di Rescalda: lo stato dei boschi

Il coraggio di essere felice: 
percorso di rinascita interiore

Un libro, un autore
“Ho seguito la strada fino al mare”

Ripetuti atti vandalici nei pressi della stazione

Fonte: “sempionenews.it”
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Una grande occasione per tutta la 
comunità di riappropriarsi di uno 
dei principali simboli di Rescal-

dina, la corte della Torre Amigazzi, vie-
ne offerto dal PNRR, il Piano di ripresa 
e resilienza finanziato con fondi europei. 
Obiettivo del bando vinto insieme ai Co-
muni di Legnano e Parabiago, denomina-
to “PINQuA”, è la qualità dell’abitare. Il 
Comune di Rescaldina ha ottenuto cinque 
milioni di euro per dare nuova vita alla 
corte Amigazzi, alla sua torre, alla piazza 
su cui l’edificio si affaccia e alle vie Silvio 
Pellico e Gramsci. Si tratta di un proget-
to di rigenerazione urbana caratterizzato 

Con questo DUP già si va oltre la 
“legislatura”, visto che si voterà nel 
2024 per il nostro Comune, e visto 

i tempi che corrono, potrebbe già essere sog-
getto di notevoli modifiche. Cominciamo, 
casualmente, dalla situazione indecorosa 
delle strade e dei marciapiedi: con buche e 
rattoppi da ogni parte; la carenza di pulizia 
delle stesse, i cestini dei rifiuti debordanti, 
immondizia sparsa - peggio delle trecce di 
Ermengarda - per i boschi del nostro terri-
torio... Colpa dei cittadini, maleducati, cer-
to, ma alla quale bisogna porre rimedio. Le 
spese faraoniche, ben 5 milioni di euro, per 
ristrutturare la Torre Amigazzi, di proprietà 
di una azienda privata, alla quale dovremo 
restituirla, dopo 25 anni. Nel frattempo 
da utilizzare per necessità di cui nessuno 
a Rescaldina sente il bisogno, ma solo per 
concretizzare la visione sociale-ideologica di 
Vivere Rescaldina. Da tener presente che su 
questa Torre Amigazzi, per la piccola parte 
di pertinenza del Comune, l’attuale pro-
prietà si è obbligata ad eseguire lavori per 
360.000e che, cosi facendo, svanirebbero. 
Su tale ristrutturazione poi, nel corso dei 25 
anni di “godimento”, vanno calcolati costi 
di manutenzione ordinarie e straordinarie, 
e di gestione, che nessuno quantifica, ma 
che peseranno sicuramente sui prossimi 
bilanci comunali, per non parlare di en-
trate molto aleatorie circa gli affitti, come 
del resto succede per la maggior parte degli 
appartamenti   comunali, attuali. Queste 
operazioni si fanno al contrario. Ricordo 
quando ero consigliere a Legnano e una so-
cietà aveva chiesto il castello di Legnano per 

I cittadini che leggeranno questo artico-
lo dovranno avere un po’ di pazienza, 
ma, per dovere di chiarezza e traspa-

renza, riteniamo necessario richiamare i 
dati riportati su “Partecipare” dello scorso 
settembre nell’articolo a firma del Sindaco 
e del consigliere delegato all’igiene urbana. 
Chiarezza e trasparenza ancor più neces-
sarie poiché , nello scorso Consiglio Co-
munale, il presidente del Consiglio, preso 
da grande zelo, ha deciso - scelta alquanto 
inusuale- di cronometrare i tempi degli 
interventi, ma solo quelli dell’opposizio-
ne(!). Andiamo ai fatti: nello scorso nume-
ro del periodico Partecipare il Sindaco ed il 
consigliere delegato hanno voluto celebra-
re quelle che essi stessi definiscono “scelte 
coraggiose di Vivere Rescaldina” in merito 
alla gestione dei rifiuti.
Tali “scelte coraggiose” avrebbero assurto il 
nostro paese nei primi posti della gradua-
toria dei Comuni ricicloni, graduatoria 
che si basa sui dati tratti dall’iniziativa di 
Legambiente così denominata , dati che, 
per chiarezza e trasparenza, vogliamo an-
dare ad analizzare.
Prima ancora vogliamo però rendere me-
rito ai Rescaldinesi dei risultati raggiunti, 
che derivano unicamente dalla fattiva col-
laborazione e dal grande senso di respon-
sabilità dimostrato dalla cittadinanza nella 
gestione dei rifiuti, Vivere Rescaldina se ne 
ricorda solo sul finire dell’articolo…
Sono però anche fatti assodati che la sen-
sibilità verso la tutela dell’ambiente pro-

Bando PINqUA

Gestione virtuosa dei rifiuti
Documento unico di programmazione (DUP 2023-2025)

da una forte valenza sociale.  Dell’edificio 
storico si manterrà certamente la torre, 
fortemente identitaria, con un restauro 
conservativo. Nella corte troveranno col-
locazione funzioni pubbliche, piccoli spazi 
commerciali di vicinato, il portierato di 
quartiere a presidio dell’ambito e dell’a-
bitato circostante. Saranno presenti anche 
spazi abitativi in co-housing e co-working 
perché la condivisione degli spazi è la nuo-
va frontiera culturale necessaria ad evitare 
lo sperpero di quel bene prezioso che è la 
terra non cementificata. La riqualificazio-
ne della piazza darà l’opportunità di collo-
care nuove funzioni che facciano vivere gli 

ristrutturarlo, in base ad accordi ovviamen-
te, per poi riconsegnarlo alla città dopo 25 
anni. Cosa che non è andata in porto, ma 
che alla Lega andava benissimo. A seguire la 
spesa di circa 1 milione di euro per realizza-
re 4 aule della scuola materna pubblica di 
Rescalda, che comportano un costo pari   a 
5.000 al mq, opera tra l’altro aggiudicata ad 
una impresa che dista non pochi kilometri 
da Rescaldina, la quale ha fatto un’offerta 
di 770.000 euro. la qual cosa sta a significa-
re che, come abbiamo sempre detto noi, la 
spesa prevista è spropositata, o che la ditta 
de quo non sa fare bene i calcoli; cosa anche 
questa abbastanza preoccupante.
Il tutto senza un dialogo con la scuola ma-
terna privata di Rescalda, a fianco, ed il cui 
immobile è del comune, per una sinergia 
nel servizio educativo. Le spese socio assi-
stenziali, di importi eclatanti, senza nessun 
riscontro, almeno a noi non è noto, fra 
l’impegno ed i risultati raggiunti. I servizi 
a domanda individuale, che comportano 
uno squilibrio fra costi e ricavi di notevole 
entità, senza peraltro soddisfare appieno il 
grado di bisogno degli stessi. Le spese, an-
che queste senza voler fare mai un riscontro 
sull’utilità delle stesse, per piste ciclabili, sia 
quelle fatte che quelle da fare, sperando che 
qualche Santo riesca ad evitare quest’ulti-
ma. Talvolta in contraddizione fra di loro 
come la pista in progetto fra Rescalda e 
Nizzolina per 900.000 euro e la ristruttura-
zione del piazzale della stazione ferrovia per 
700.000 euro. L’utilizzo del nostro corpo 
di vigilanza in gran parte per le contrav-
venzioni al codice della strada e meno per 

gredisce sempre più, grazie alla sempre 
maggiore consapevolezza dei cittadini che 
sanno di essere custodi di un bene loro af-
fidato, oggi gravemente minacciato, e che 
tutti, indipendentemente
dalle ideologie, vorremmo consegnare ai 
nostri figli e ai nostri nipoti nelle migliori 
condizioni. E non solo i cittadini rescaldi-
nesi, ma anche i lombardi e gli italiani tut-
ti, stanno dimostrando grande sensibilità 
per la tutela dell’ambiente.
Infatti, il tema della gestione dei rifiuti da 
anni impegna la popolazione mondiale ad 
assumere comportamenti sempre più re-
sponsabili e virtuosi. Persino il Papa, già 
nel lontano 2015, nell’ enciclica “Lauda-
to si’” ha posto a tema il dovere della cura 
dell’ambiente naturale. L’Italia, poi, ha 
addirittura anticipato di ben due anni le 
direttive della Unione Europea che preve-
dono l’obbligo della raccolta differenziata 
della frazione umida dei rifiuti. Questo il 
contesto attuale, che degli amministratori 
targati Vivere Rescaldina, con le solite ob-
solete argomentazioni, sempre più legate 
al passato, non sanno interpretare. Il mon-
do, intanto, cambia ed evolve.
Torniamo all’elogio, tutto autoreferenzia-
le, che Vivere Rescaldina fa a se stessa. I 
dati sono questi, verificabili nel dossier: 
www.ricicloni.it
Leggendo il documento chiunque può 
verificare che i Comuni italiani sono sì 
7904, ma le graduatorie sono stilate en-
tro una popolazione di 590 Comuni, cioè 

spazi ogni giorno, con il pensiero direttore 
alla città dei bambini, oltre che di giovani, 
adulti e anziani. Il nostro disability mana-
ger sarà coinvolto in ogni fase, affinché gli 
spazi siano inclusivi nei confronti di ogni 
disabilità. 
Oltre a restituire bellezza ai luoghi, è ne-
cessario restituire vivibilità ed ecocompati-
bilità, sarà quindi eliminata l’isola di calo-
re costituita dell’attuale parcheggio dove si 
svolge il mercato del giovedì mattina, con 
sistemi drenanti e nuove piantumazioni.
Per poter individuare le nuove funzioni 
degli spazi è stato organizzato un percorso 
partecipativo volto ad ascoltare i bisogni 
di Associazioni, commercianti e cittadini, 
in modo da strutturare un progetto che ri-
sponda alle esigenze della comunità. Il per-
corso prevede quattro incontri, di cui due 
dedicati alle Consulte e ai giovani, mentre 
le altre aperte all’intera cittadinanza, tra 
metà dicembre e metà gennaio: troverete 
date e dettagli sul sito del Comune e nelle 
bacheche. L’invito rivolto a tutti è dunque 
quello di dare il proprio contributo: pen-
siamo insieme ad uno spazio così centrale 
nella nostra storia e nel nostro paese.

la prevenzione delle stesse o per servizi di 
sicurezza alle persone singole o alla comu-
nità. Furti a non finire, anche di biciclette 
durante manifestazioni amatoriali patroci-
nate dal comune, l’affidamento di servizi 
importanti e costosi senza un confronto 
con altri fornitori, ma sempre utilizzando la 
forma in-mouse, a Vivere Rescaldina tan-
to cara. Peraltro noi del c d u non siamo 
contrari a questa forma, sia chiaro, ma non 
siamo in grado di valutare la controfferta, 
perché non ci viene sottoposta, né a noi né 
ai cittadini. L’utilizzo di fondi regionali a 
iosa pervenuti  dalla Regione Lombardia:  
nel 2022, e non è ancora finito, sono arri-
vati 1.758.455e , e,  come ringraziamento,  
poi salire in piedi sulla fontana della piazza 
ad arringare la gente (poca ndr) contro la 
Regione Lombardia e i suoi esponenti per 
accusarli di colpe che poi gli stessi hanno 
dimostrato di non avere., ma utilizzando i 
generosi fondi che da questa arrivano senza 
evidenziarne la provenienza con un bollino 
regionale ,come fate per Vivere Rescaldina. 
La radicata convinzione che: prima di voi le 
tenebre, dopo di voi il diluvio.
Sempre incolpare quelli di prima e incen-
sare il vostro operato. Lasciate che sia la 
popolazione di Rescaldina a valutare. A 
giudicare dalle recenti elezioni qualche per-
plessità emerge. E last but not least, il pro-
blema dello spaccio di droga sul nostro ter-
ritorio. Ho sentito parole terribili nell’aula 
comunale, al riguardo, come: “il morto era 
solo per 50 mt nel territorio di Rescaldina”. 
Come dire che se fosse stato 51mt più in 
là l’amministrazione non doveva neanche 

quelli definiti “Rifiuti Free”, vale a dire 
quelli in cui la produzione pro-capite di 
rifiuti avviati a smaltimento è inferiore 
ai 75 Kg. Quindi, dire che - grazie alle 
scelte coraggiose di Vivere Rescaldina - 
Rescaldina è al 354°posto tra i comuni 
italiani, equivale a dare una informazio-
ne fuorviante, se non si dice che i comu-
ni rifiuti free, che vanno a generare la 
classifica sono in realtà solo 590, quindi 
Rescaldina è la 354° sui 590 comuni Ri-
fiuti Free non sui 7.904 Comuni Italiani. 
Ancora più nel dettaglio, affermare che 
- grazie alle scelte coraggiose di Vivere 
Rescaldina -, Rescaldina è al 92°posto tra 
i comuni lombardi, che sono 1.506 equi-
vale, di nuovo, a dare una informazione 
fuorviante, se non si dice che i comuni 
lombardi rifiuti free, che vanno a genera-
re la classifica sono in tutto 95. In buona 
sintesi in Lombardia Rescaldina è il fa-
nalino di coda 92° sui 95 comuni Rifiuti 
Free non sui 1.506 Comuni lombardi… 
e così via… fino ad arrivare ai dati dei 
comuni lombardi in provincia di Mila-
no fra i 5000 e i 15.000; si afferma che 
- grazie alle scelte coraggiose di Vivere 
Rescaldina - Rescaldina è al terzo posto 
su 133 comuni lombardi fra i 5000 e i 
15.000 abitanti della provincia di Milano 
ma non si dice che i comuni rifiuti free, 
che vanno a generare la classifica, sono 
in tutto sei, quindi Rescaldina è terza in 
una classifica di sei comuni. Questi i dati 

essere coinvolta. Tra l’altro, come del resto 
si è verificato. Certo il problema non è solo 
di Rescaldina. Pensiamo che quasi tutti gli 
8.000 comuni d’Italia si debbano confron-
tare con questa piaga, sulle cui origini si 
potrebbe discutere a lungo, ma usciremmo 
dal “seminterrato” come direbbe Frassica. 
Nessuno ha la bacchetta magica, ma qual-
che riflessione comune pensiamo debba 
essere fatta su questo lacerante problema. 
Tocchiamo solo di striscio l’erba del cimi-
tero, la carenza di illuminazione delle strade 
e dei marciapiedi, (con conseguente timore 
dei cittadini a muoversi dopo il tramonto), 
la circolazione stradale resa ancor più com-
plicata da divieti di accesso e sensi unici che 
portano solo ad allungare il tragitto con 
maggiori pericoli ed inquinamento.
Quanto fin qui detto è solo una parte delle 
disfunzioni che affliggono il nostro paese e 
dimostra che l’ideologia con la quale Vive-
re Rescaldina amministra questo Paese non 
serve: occorrono provvedimenti più concre-
ti. Per cui quando questo periodo di “tran-
sizione ideologica” sarà terminato, Rescal-
dina ritornerà nelle mani dei Rescaldinesi 
Il quadro mi sembra abbastanza affollato, 
più di Guernica, per poterlo collocare in 
una specifica sezione. In sintesi: ci vorrebbe 
più buon senso e meno presunzione.
Cari saluti a Tutti i rescaldinesi

Ambrogio Casati
Consigliere comunale Centro Destra Unito

letti in modo chiaro e trasparente , dati 
utili per una lettura oggettiva della situa-
zione della gestione rifiuti a Rescaldina.
Da questi dati, sicuramente soddisfacen-
ti, dobbiamo però trarre un insegnamen-
to importante: abbiamo ancora molti 
margini di miglioramento nella raccolta 
dei rifiuti e per questo dobbiamo conti-
nuare ad impegnarci, ad educare e infor-
mare, per avere un paese più pulito, più 
ordinato e più sicuro.
...Ma chi si ritiene perfetto difficilmente 
sentirà il bisogno di migliorare...

Mariangela Franchi
Centrodestra Unito - Rescaldina

Dicembre 2022

Nel corso del Consiglio Comuna-
le del 28 ottobre il Centrodestra 
Unito – Rescaldina ha presenta-

to una mozione riguardante l’istituzione 
dell’”Area B” nel Comune di Milano. Si 
chiedeva di intervenire presso il Sindaco 
della Città Metropolitana di Milano affin-
ché sospendesse le nuove restrizioni entra-
te in vigore nell’Area B. A cominciare dal 
Consiglio Regionale, molti altri Comuni 
hanno approvato mozioni con contenuti 
simili, tutte volte a fermare il provvedi-
mento del sindaco di Milano, ispirato dai 
consueti luoghi comuni di chi si professa 
paladino di un ambientalismo “globa-
le”, portatore di proposte a senso unico, 
contro le imprese e contro la crescita. La 
visione di tutela dell’ambiente del Cen-
trodestra, invece, si differenzia nettamente 
dalla narrazione tipica dell’ambientalismo 
ideologicamente targato. Abbiamo cer-
tamente a cuore la tutela dell’ambiente, 

siamo consapevoli del bene che ci è stato 
affidato e della necessità di salvaguardarlo 
perchè ne siamo parte, e, dopo di noi, lo 
saranno i nostri figli e i nostri nipoti. Ma 
la nostra visione di ecologia discende dal-
la consapevolezza che l’uomo è parte del 
Creato, non è nemico della natura che gli 
è stata consegnata alle origini, della quale 
oggi gode e che dovrà a sua volta conse-
gnare alle generazioni future. L’uomo è 
il custode della natura e quindi ciascun 
cittadino ha un ruolo nella tutela dell’am-
biente, a prescindere dal credo politico. 
Fatte queste debite premesse entriamo nel 
merito della mozione che il Centrodestra 
ha posto all’attenzione del Consiglio Co-
munale. La nostra richiesta al Sindaco di 
Rescaldina di attivarsi per fermare il prov-
vedimento del sindaco di Milano si basa su 
fatti concreti: i dati statistici di varie fonti 
dicono che l’inquinamento dovuto ai tra-
sporti in genere, non solo auto, provoca il 

23% dell’inquinamento totale, il restante 
è dovuto a inquinamento da produzione 
di energia, produzione industriale e riscal-
damento equamente distribuito. A dimo-
strazione di questo è il fatto che, coi moto-
ri spenti a causa delle limitazioni imposte 
durante la pandemia, lo smog è rimasto 
comunque alto. Aggiungiamo anche alcu-
ne considerazioni di carattere economico. 
Secondo l’Aci, sono quasi 1,3 milioni i 
veicoli in Lombardia che, in base all’ordi-
nanza del sindaco di Milano, non possono 
entrare in area B. Solo chi possiede un’auto 
nuova di zecca, un’auto ibrida o elettrica, 
i veicoli diesel Euro 6 e i benzina da Euro 
3 può entrare a Milano. Solo a Milano le 
auto messe al bando sono 107mila men-
tre nell’area della città metropolitana sono 
314mila. La narrazione del binomio uomo 
e natura che si integrano in armonia, per 
tutti coloro che devono lavorare e che non 
possono sostituire le loro auto Euro5 per-

ché non hanno i soldi per cambiarle, di-
venta ora una lotta quotidiana. Siamo certi 
che le centinaia di migliaia di cittadini ai 
quali è vietato entrare in Milano, se aves-
sero potuto permettersi un’auto elettrica, 
l’avrebbero già acquistata! E così, secondo 
una logica priva di fondamenti scientifici e 
discriminante, i cittadini milanesi e chi per 
lavoro deve recarsi a Milano, oltre alle dif-
ficoltà derivate dai costi dei trasferimenti, 
devono oggi sobbarcarsi altri disagi. Con 
la nostra mozione abbiamo voluto unirci 
al Consiglio Regionale della Lombardia 
e agli altri Comuni che chiedono a gran 
voce la revoca di un provvedimento così 
iniquo che, che l’altro, aggiunge ulteriori 
pressioni ai cittadini già gravati dai dram-
matici aumenti delle bollette, del carbu-
rante e dei beni di prima necessità. 

Centrodestra Unito - Rescaldina

Mozione Area B
Una grande occasione per ridare vita alla corte della Torre Amigazzi

Il merito va ai cittadini quali sarebbero, invece, le “scelte coraggiose” 
di Vivere Rescaldina?

La mozione proposta dal Centrodestra Unito di Rescaldina chiede la 
sospensione delle restrizioni entrate in vigore nell’area B di Milano

Politiche in città Politiche in città

Il prossimo appuntamento è previsto nel 
mese di gennaio

Adriana Gulizia
Assessora Opere Pubbliche

e Progetti Strategici
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Giuria concorso:
Clementi Valeria - Rossetti Sara -

Asnaghi Alessandro - Munizza Rosa

1° Classificato (Giuria): Tettamanti Mario con “Il Giocatore Di Poker”

2° Classificato (Giuria):
Mapelli Aldo “Quotidianità”
Targa ProLoco Rescaldina

3° Classificato (Giuria): Ceselin Bruno “Fine turno”

5° Classificato (Giuria): Vanini Gabriele “Tempi duri”

Segnalato (Giuria): Lunardi Graziano “Qui nella neve, fermo a respirare il dì che muore”

Segnalato (Giuria): Cricchini Luisa “Alice” Segnalato (Visitatori): Fumagalli Liliana “In cerca si sé”

Segnalato (Giuria):
Dell’acqua Aura “Jareth”

4° Classificato (Giuria): Rostom Camellia “La Forza Del Destino”

Segnalato (Visitatori): Augelli Angelo “Emozioni d’autunno”
Targa Memorial Giovanni Simeoni

16° Concorso di pittura premio 
“Città di Rescaldina”

ConDal 21 al 23 ottobre 2022 si è svolto presso 
Villa Rusconi il 16°concorso di pittura “Premio 
Città di Rescaldina”, con la partecipazione di 83 

espositori. La valutazione dei lavori è stata sottoposta 
al giudizio di due distinte giurie, la prima di esperti, la 
seconda costituita dai visitatori che hanno espresso con 
il voto le preferenze tra le opere in concorso. Domenica 
23 ottobre 2022 alle 18.00, presso la sala conferenze di 
Villa Rusconi, si è svolta la cerimonia di premiazione 
alla presenza del Sindaco Ielo Gilles, Rossetti Gian Lui-
gi in rappresentanza di Proloco Rescaldina, Giani Mas-
simo responsabile organizzativo per associazione ResAr-
te. La giuria, riunitasi giovedì 20 ottobre 2022 presso 
Villa Rusconi, era composta dai signori Clementi Va-
leria, Munizza Rosa, Rossetti Sara, Asnaghi Alessandro 
(rappresentante ProLoco Rescaldina) e Giani Massimo 
(Presidente ResArte, segretario senza diritto di voto). 
Dopo valutazione le opere in concorso, ha deliberato la 
seguente classifica con le seguenti motivazioni: 
Opere segnalate a pari merito
- opera numero 25 titolo: “Alice” autore: Cricchini Lu-
isa. Motivazione: per la tecnica nell’uso della pittura 
acrilica e stile compositivo legato alla scelta di cromati-
cità lievi, delicate, tese ad evidenziare l’attimo espressi-
vo del soggetto ritratto. 
- opera numero 74 titolo: “Jareth” autore: Dell’Acqua 
Aura. Motivazione: per l’ottima tecnica decorativa che 
definisce con tratti nitidi il soggetto dando senso di 
profondità e visione fiabesca alla composizione. Viene 
inoltre apprezzata l’originalità del supporto su cui è sta-
ta realizzata l’opera. 
- opera numero 45 titolo: “Qui nella neve, fermo a 
respirare il dì che muore” autore: Lunardi Graziano. 
Motivazione: per la composizione paesaggistica propo-
sta tesa ad evidenziare, con tonalità fredde, uno stato 
d’animo intimo di percezione solitaria e contemplativa 
nell’attimo
di un giorno che volge al tramonto. 

La giuria decide all’unanimità di assegnare i cinque (5), 
premi in concorso ai seguenti lavori: 
- 5° premio - Targa + euro 100 a: Vanini Gabriele con 
l’opera numero 37 titolo: “Tempi duri”. Motivazione: 
per soggetto e messaggio proposto dall’opera. S’intui-
sce nelle intenzioni dell’autore la visione paradigmatica 
della crisi dell’attuale sistema sociale, economico, valo-
riale delle nostre società, profondamente segnato dalla 
fine di un’era illusoria di benessere materiale non com-
pensata da alternative esistenziali ed etiche facilmente 
percorribili. 
- 4° premio - Targa + euro 150 a: Rostom Camellia con 
l’opera numero 32 titolo: “La forza del destino”. Moti-

vazione: per la perizia nell’esecuzione ed impatto visivo 
ottenuto dall’accostamento di cromatismi e trasparenze 
in un sospeso tra stile realistico ed astratto. La figura 
femminile raffigurata in posizione fetale immersa in un 
ambiente fluido dinamico, quasi nel tentativo di affer-
rare, fondersi, in una delle innumerevoli sfere che po-
trebbero essere intese quali opzioni caotiche alternative 
all’ineluttabilità del destino.

- 3° premio - Targa + euro 200 a: Ceselin Bruno con l’o-
pera numero 54 titolo: “Fine turno”. Motivazione: per 
significato del soggetto proposto. Evidente richiamo ad 
epoche passate dove il
valore del lavoro, fatica fisica e sacrifici erano stili di vita 
perseguiti dalla maggioranza delle persone, motivate 
dalla fiducia di poter aspirare ad un’esistenza migliore.
Un nostalgico ricordo in antitesi con l’attuale situazio-
ne priva di concrete sicurezze nel futuro. 
- 2° premio - Targa + euro 300 a: Mapelli Aldo con 
l’opera numero 51 titolo: “Quotidianità”. Motivazio-
ne: per soggetto, tecnica pittorica, significato espresso. 
Figure d’anziani trasfigurati in sovrapposizioni di mo-
menti statici, chiusi in un senso di quotidiana ripetitiva 
abitudine allo scorrere del tempo. S’avverte, anche nel 
cromatismo, la meditabonda rassegnazione per i ricordi 
legati alla vita passata con abulica indifferenza verso la 
realtà presente. 
- 1° premio - Targa + euro 400 a: Tettamanti Mario 
con l’opera numero 53 titolo: “Il giocatore di poker”. 
Motivazione: per soggetto, tecnica pittorica, significato. 
L’artista dimostra consueta padronanza nella capacità di 
fare emergere da tonalità brune la plasticità del sogget-
to. Metafora degli azzardi che l’esistere ci pone quale 
sfida costante contro eventi in cui dobbiamo valutare le 
carte da mettere in gioco sul tavolo delle scelte, in una 
lunga partita chiamata vita. 

Assegnata targa ProLoco Rescaldina ed euro 100 all’o-
pera numero 51 dal titolo “Quotidianità” di Aldo Ma-
pelli Aldo. Motivazione: per l’intensa rappresentazione 
della condizione umana delle persone anziane, spesso 
lasciate ai margini della socialità, costrette a vivere una 
quotidianità fatta di abitudini, problemi, sporadici con-
tatti umani, in un continuo rimando ai ricordi della 
loro esistenza trascorsa racchiuse in un presente appa-
rentemente immutabile.
Assegnata targa associazione ResArte “Memorial Gio-
vanni Simeoni” ed euro 100 all’opera numero 82 dal 
titolo “Emozioni d’autunno”, di Angelo Augelli. Mo-
tivazione: per composizione cromatica ed uso materico 
della pittura, dove l’abbinamento di tonalità graduate 
di colore danno forma e luce ad un paesaggio autunnale 

di forte impatto visivo 
La giuria dei visitatori con 355 persone votanti e 1285 
preferenze valide assegnate, ha decretato la seguente 
classifica:
- Opera Segnalata N° 82 con voti 34 assegnata targa 
titolo opera: “Emozioni d’autunno” ad Angelo Augelli   
- Opera Segnalata N°66 con voti 35 assegnata targa ti-
tolo opera: “Le onde” a Kristina Zarzar  
- Opera Segnalata N° 60 con voti 39 assegnata targa 
titolo opera: “In cerca di sé” a Liliana Fumagalli -Opera 
Segnalata N° 8 con voti 48 assegnata targa titolo opera: 
“La vita” a Luigi Borgognoni 

3° Classificata: Opera N°7 con voti 49 assegnata targa 
ed euro 100 titolo opera: “All’orizzonte io” a Daniela 
Fadin  
2° Classificata: Opera N°20 con voti 52 assegnata tar-
ga ed euro 150 titolo opera: “Ultimo miglio” a Angelo 
Ariti 
1° Classificata: Opera N°4 con voti 58 assegnata targa 
ed euro 200 titolo opera: “Vernazza” a Antonietta Rus-
so.

Alla luce del bilancio positivo di questa edizione espri-
mo il mio personale ringraziamento a tutti gli artisti 
partecipanti, visitatori, associati ResArte per il lavoro 
svolto, Pro Loco per collaborazione nella parte promo-
trice, gestione economica, trasporto materiali, ai mem-
bri della giuria, all’assessorato e ufficio Cultura, Biblio-
teca Comunale quale punto di raccolta opere, oltre a 
chi con la sua presenza ha contribuito alla riuscita della 
manifestazione.

Massimo Giani
Presidente Associazione ResArte
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2° Classificato (Visitatori): Ariti Angelo “Ultimo miglio”

Segnalato (Visitatori): Borgognoni Luigi “La Vita”

Segnalato (Visitatori):
Zarzar Kristina “Le Onde”

3° Classificato (Visitatori): Fadin Daniela 
“All’orizzonte Io”

1° Classificato (Visitatori): Russo Antonietta 
“Vernazza”

Concorso nazionale di narrativa e 
poesia “Inchiostro e Memoria”

Verbale del 
concorso letterario

Sabato 1° ottobre, all’Auditorium 
di via Matteotti, ha avuto luogo la 
cerimonia di premiazione dei vinci-

tori dell’ottava edizione del Concorso Na-
zionale di Narrativa e Poesia “Inchiostro 
e Memoria” indetto dalla sezione Anpi 
Rescaldina. Come ha affermato Roberto 
Curatolo, ideatore del concorso nonché 
Presidente della Giuria per la sezione Nar-
rativa, nella sua introduzione: “Il concorso, 
quest’anno, ci ha riservato particolari sod-
disfazioni, in termini di quantità di ope-
re inviate e di qualità delle stesse. Hanno 
inviato elaborati concorrenti provenienti 
da diciannove regioni su venti (manca la 
Val d’Aosta) e da sessantuno province. Le 
tematiche che hanno afflitto e stanno an-
cora affliggendo il nostro mondo, la pan-
demia tuttora in corso e la terribile guerra 
russo-ucraina sono state numerosamente 
rappresentate nelle opere inviate. Ma an-
che tutti gli altri temi previsti dal bando 
di concorso hanno avuto ampio spazio”. 

Siamo lieti di comunicare quanto deliberato dalla Giuria per la Sezione Narrativa, 
presieduta da Roberto Curatolo e composta da Paola Angoli, Alida Ardemagni, 
Marta Franchi, Martina Garbelli, Davide Pezzoni, Maria Grazia Pierini e Gianni 

Zuretti; e dalla Giuria per la Sezione Poesia, presieduta da Rita Imperatori e composta 
da Laura Barone, Alessandro Bonvicini, Alessandra Giordano e Luigi Mazzoleni.
Le Giurie hanno provveduto a valutare e a classificare gli elaborati pervenuti. Un 
compito estremamente arduo, in considerazione dell’elevato numero di partecipanti 
e della notevole qualità delle opere inviate. Avrebbero voluto premiare un più ampio 
numero di elaborati che spesso differivano tra loro per pochissimi punti, ma alla fine 
si è dovuto procedere a predisporre delle impegnative graduatorie, pur apprezzando 
anche le opere che non compaiono nelle classifiche del presente verbale. Ecco, di se-
guito, i verbali relativi alle sezioni in concorso.
Sezione Narrativa over 16
La Giuria ha individuato una prima rosa di racconti e, successivamente, una seconda 
rosa più ristretta, dalla quale sono emersi i seguenti racconti meritevoli di Premi e 
Menzioni:
1° Premio di Euro 300 a: 
Nina di Ilaria Colasanti di Malo (VI)
2° Premio ex-aequo di complessivi Euro 150 a:

Cultura dunque “Come insieme di valori, 
conoscenze, linguaggio e comportamenti 
condivisi da una collettività e trasmessi 
socialmente da una generazione all’altra. 
La cultura non è acquisita biologicamente; 
essa deve essere trasmessa di generazione in 
generazione”. Nelle sue conclusioni la Pre-
sidente della Giuria per la Sezione Poesia, 
Rita Imperatori di San Martino in Campo 
(Pg) ha portato la propria esperienza: “Mi 
capita spesso di pensare e dire che l’attività 
letteraria, almeno quella cosiddetta mino-
re, abbia ricadute positive solo in ambito 
privato, funzionando ad esempio come 
una terapia psicologica, ma ultimamente 
le mie convinzioni si vanno, lentamente 
e parzialmente, modificando. Perché tutti 
coloro che scrivono attingendo al dolore 
del Mondo per cercare di individuarne le 
cause – che a me viene naturale attribuire 
all’enorme ingiustizia che sostanzialmen-
te da sempre e in ogni luogo lo governa 
– costituiscono una comunità di Resisten-

Il bosco resistente di Giuseppe Bravin di San Vittore Olona (MI)
20 passi di Luciana Stangalino di Arconate (MI)

Menzioni d’Onore a:
L’albero di Piero Didio di Montescaglioso (MT)
Memoria di Cinzia Piciocchi di Trento
Ayse di Vincenzo D’Ambrosio di Oleggio (NO)
Almeno le cicogne di Guergana Radeva di Scansano (GR)
Non finisce qui di Fabrizio Gramigni di Torino 
Una parola di Silvano Nuvolone di Cavagnolo (TO)

Menzioni speciali a:
Io non credo che il cielo sia azzurro di Federico Battistutta di Tavagnacco (UD)
Bocca di ciliegia di Rosella Bottallo di Torino
Quale salvezza di Maria Gemma Girolami di Cislago (VA)
La vita in una stanza di Sandra Cumo di Serravalle Scrivia (AL)
Il marino di Giulio Redaelli di Albiate (MB)
Vania di Katarzyna Kurpiel di Rodengo Saiano (BS)
Una pianta di arancio e una di limone di Olivetta Gerometta di Conegliano (TV)

ti senza fucile che non sarà possibile, per 
nessuno debellare, perché per uno messo 
a tacere un altro, che lo avrà ascoltato, di-
venterà la sua voce e la sua forza”. Rosario 
Sergi segretario generale dello Spi Cgil Ti-
cino Olona che ha premiato le giovanissi-
me vincitrici presenti della sezione Under 
16: “Ci rende orgogliosi come Spi soste-
nere questo concorso. Incontrare e ascol-
tare queste giovani ragazze che parlano di 
ambiente, di avere cura della terra, di non 
sporcarla, che affrontano nei loro racconti 
il tema dell’attuale guerra Russo-Ucraina 
nonché la drammaticità della violenza con-
tro le donne, mi da molta speranza perché 
questi temi, che affliggono ‘vecchi come 
noi’ sono sentiti anche dalle giovani e dai 
giovani di oggi.” Maria Grazia Pierini, pre-
sidente Anpi Rescaldina ha ringraziato tut-
te le persone che hanno collaborato con la 
sezione per realizzare l’evento, e ha ribadi-
to le finalità del concorso letterario, ovvero 
di “Dare spazio e voce a coloro che ama-

no e praticano la scrittura; la cultura co-
stituisce un bene comune di straordinaria 
ricchezza e complessità, e, mai come ora, 
deve essere protetto e potenziato in tutte 
le sue diverse manifestazioni, allo scopo di 
mantenere vivi i valori della Resistenza e 
il ripudio della guerra, fondamenti della 
Repubblica Italiana e della Costituzione”. 
L’Anpi ringrazia Katia Pezzoni, Presiden-
te Commissione Cultura e Istruzione del 
Comune di Rescaldina; Rosario Sergi 
Segretario Generale dello SPI CGIL Ti-
cino, Il Circolo Cooperativa Fior d’Italia 
di Rescaldina. Un grazie speciale a Daniela 
Clementi, lettrice delle opere premiate e ai 
musicisti, Anna Marcolongo, Silvano Ber-
tuola, e Michele Renò che hanno allietato 
il pomeriggio con alcuni brani musicali di 
Francesco De Gregori, Francesco Guccini 
e Sting. Foto di Davide Pezzoni

Anpi sezione di Rescaldina

8° Concorso Letterario Nazionale 
di Narrativa e Poesia “Inchiostro
e Memoria”. ANPI Rescaldina
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Cultura

Premio del Presidente per l’originalità lessicale del testo a:
Il gesto – Storia d’altri tempi di Antonio Colandrea di Matera
Menzione speciale per la testimonianza partigiana di significativa rilevanza storica a:
Migranti di Carlo Bava di Verbania
Del coraggio o storia di un partigiano di Domizia Parri di Vigevano (PV)
Rossa e Gio di Federico Pacciani di Siena

Menzione speciale per il tema della violenza sulle donne a:
Volo. Storia vera di A. di Cristina Pezzoni di Rescaldina (MI)

Menzione speciale per l’originalità del testo a:
Un giorno d’aprile di Castrenze Calandra di Somma Lombardo (VA)

Menzione speciale per la rievocazione d’epoca a:
Nemici amici di Nadia Calzolari di Lavezzola (RA)
I due Maggiori di Giuliana Capizzi di Viterbo

Menzione speciale per il tema della disabilità a:
-1 di Paolo Borsoni di Ancona

Menzione speciale per il tema della prigionia durante la Seconda Guerra Mondiale a: 
Prisoner of war n. 81180 di Ireneo Gerolomino di Sesto San Giovanni (MI)
Un cavallo col silenziatore di Luciano Guala di Ronco Biellese (BI)

Menzione speciale per il tema drammatico dell’irrogare la morte a:
Azione di Alessandro Porri di Roma

Sezione Poesia over 16
La Giuria ha individuato una prima rosa di poesie e, successivamente, una seconda 
rosa più ristretta, dalla quale sono emerse le poesie meritevoli di Premi e Menzioni. 
1° Premio di Euro 300 a: 
Natale sul confine di Sara Ferraglia di Parma
2° Premio di Euro 150 a:
Karo Kari di Flavio Provini di Milano

Menzioni d’Onore a:
Dolce e amaro di Enrico Testi di Gerenzano (VA)
Palestina dimenticata di Valerio Di Paolo di Scafa (PE)
Il mimo di Dario Marelli di Seregno (MB)
Sono occhi scomparsi dentro il buio di Lucia Lo Bianco di Palermo 
D’un austriaco il kepì di Giovanni Bottaro di Pisa
Precolombiana di Federico Marcelli di Roma

Menzioni speciali a:
I discepoli del male di Vittorio Di Ruocco di Pontacagnano (SA)

Amore nero di Marco Iemmi di Varese 
Noi siamo la memoria di Franca Donà di Cigliano (VC)
Un bellissimo fiore di Vincenzo D’Ambrosio di Oleggio (NO)
Juri Gagarin di Davide Farano di Mornago (VA)
Sulle corde di bandura di Enrico Sala di Albiate (MB)
Lettera a Nella di Luciano Guala di Ronco Biellese (BI)
Venti di guerra di Patrizia Francioso di Racale (LE)
94 stelle alpine di Aurora Cantini di Aviatico (BG)
Cavalli di Frisia di Francesca Pecorella di Perugia 

Premio Speciale “Anna Maria Mozzoni”, di complessivi Euro 150, a cura dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Rescaldina e dello SPI-Cgil Rescaldina, ex-aequo a: 
Verde, bianco e rosso vermiglio di Barbara Guidi di Novara
La gatta Jole di Silvia Ghirardi Frilli di Bologna
La scelta di Rose di Marco Lorenzo Bizzarri di Milano

Sezione Narrativa e Poesia under 16
La Giuria, dopo un attento esame degli elaborati pervenuti, ha individuato le seguenti 
opere meritevoli di Premi e Menzioni:
1° Premio di Euro 100 in buoni libro a: 
Scuse di Denise Gjoka di Finale Ligure (SV) 
2° Premio di Euro 50 in buoni libro a:
Lei c’era di Angelica Alfieri di Turate (CO)

Menzioni d’Onore a:
Un’amicizia oltre la rete di Margherita Biasco di Rescaldina (MI)
La vita di una bambina di Calolzio D’Adda durante la II Guerra mondiale di 
Alessandro Cinquemani di Cassano Magnago (VA) 
Notte senza stelle di Ginevra Puccetti di Porcari (LU)
Il bosco della memoria di Martina Mazzoleni di Scanzorosciate (BG) 
Apocalisse ceale di Sebastian Dalla Costa di Codroipo (UD) 
Il bullismo come l’acqua di Laura Pellegrino di Cerisano (CS)

Menzioni speciali a:
Un vecchio giradischi di Dario Sabetta di Larino (CB)
C’era una volta il Covid di Evita Gaudino di Codroipo (UD)
Come supereroi di Anna Bolognese di Montenero di Bisaccia (CB)
Rispetto di Maia Vincis e Federica Pisu di Quartucciu (CA)
L’attesa di Anita Anselmino di Corsico (MI)
L’urlo remoto di Gabriel Tagliabue di Cureglia (Svizzera)
Il mio luogo del cuore di Silvia Attianese di Torremaggiore (FG)

Premio Speciale della Giuria a:
Terra di Nicla Roberto di Busto Arsizio (VA)

Sociale

I l meeting del mese di ottobre del 
Lions Club Rescaldina Sempione ha 
avuto come tema l’Istruzione ed in 

particolare gli I.T.S. con l’intervento di 
due relatori molto qualificati addetti al 
settore. Ma l’incontro ha consentito an-
che ai Soci e Amici del Club di realizza-
re un service a favore di Persone in stato 
di disagio denominato “Una spesa per la 
Caritas di Rescaldina” con la raccolta di 
un notevole quantitativo di generi ali-
mentari a lunga conservazione ed anche 
di prodotti per bambini come richiesto 
dai responsabili Caritas locale. Il consi-
stente quantitativo di beni raccolti du-
rante il meeting tenutosi a Rescaldina è 
stato consegnato nel giro di pochi giorni 
alla Caritas della Parrocchia Santi Bernar-
do e Giuseppe - Centro di Ascolto e di 
Prossimità Cristiana, ubicato nelle imme-
diate vicinanze della chiesa parrocchiale. 
La delegazione del Lions Club Rescaldina 
Sempione composta dal Past Governato-

re del Distretto Lions Carlo Massironi 
anche in rappresentanza della Presidente 
del Club Cristina Boracchi e dai Soci Pa-
olo Magistrali (Segretario), Oreste Casati 
(Tesoriere), Angelo Mocchetti (Censore) 
e Giusi Massironi (Componente del Co-
mitato Service) si è intrattenuta con un 
Responsabile del Centro informandosi 
sulle finalità ed attività svolte in relazio-
ne alla fornitura ai numerosi  assistiti di 
prodotti alimentari ed igienici per adulti 
e bambini. Il Lions Club International, 
grande organizzazione di servizio sociale 
ed umanitario presente in 210 paesi del 
mondo, elabora linee guida nei diver-
si settori di intervento che trovano poi 
realizzazione attraverso i Lions Club in 
modo individuale ed anche in modo ag-
gregato con altri Club e altre Organizza-
zioni.

Lions Club Rescaldina Sempione

Una spesa per la Caritas di 
Rescaldina

Il Lions Club Rescaldina Sempione in sostegno alla Caritas di Rescaldina

Meeting di apertura dell’anno 
lionistico 2022-2023 per il 
Lions Club Rescaldina Sem-

pione, con Presidente Cristina Boracchi, 
a Villa Cagnola di Gazzada. Il Lions Club 
Rescaldina Sempione nella serata di mar-

Lions Club Rescaldina Sempione: 
meeting di apertura a villa

Cagnola - Gazzada

tedì 20 settembre si è riunito a Villa Ca-
gnola di Gazzada per dare avvio all’anno 
lionistico 2022-2023.
La Presidente Cristina Boracchi ha dato 
il benvenuto agli ospiti; erano presenti il 
Past Governatore del Distretto 108 Ib1 

dell’anno del Centenario, Officer Distret-
tuale e Vicepresidente del Club, Carlo 
Massironi; il Past Governatore e Officer 
Distrettuale, Danilo Francesco Guerini 
Rocco, l’Officer Distrettuale, Marco Pe-
trillo e l’Immediato Past Presidente del 
LC Rescaldina Sempione, Gian Claudio 
Castellani con i Past  Presidenti Manuela 
Cattaneo, Gianfranco Fumagalli e Ange-
lo Mocchetti, il dottor Marco Predazzi, 
fondatore della Fondazione “Il Melo On-
lus” di Gallarate e Presidente del “Centro 
Alzheimer” per l’accoglienza dei malati 
di Alzheimer a Gallarate. e la dottores-
sa Wanda Nebuloni, Direttore Sanitario 
della Casa Ospitalità Anziani Colleoni di 
Rescaldina. La Presidente, nel suo discor-
so di apertura, ha tracciato le linee guida 
dell’anno che vertono sul binomio: cultu-
ra e carità, in relazione all’insegnamento 
di don Alberto Dall’Orto.
Il momento culturale e di informazione 
è toccato al dottor Marco Predazzi, fon-
datore della Fondazione “Il Melo Onlus” 
di Gallarate e Presidente del “Centro 
Alzheimer” per l’accoglienza dei malati di 

Alzheimer a Gallarate.
Il dottor Predazzi, nella sua illustrazione, 
ha fatto un excursus sulla progressione 
della cura nella malattia dell’Alzheimer e 
dei suoi cinquant’anni di impegno a ser-
vizio della persona.
Numerosi ed importanti sono i service 
che il Lions Club Rescaldina Sempio-
ne ha già realizzato nella prima parte 
dell’anno lionistico mentre altri sono in 
programma.

Lions Club Rescaldina Sempione
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SportSociale

Nel periodo estivo, durante il qua-
le le attività sociali subiscono un 
naturale rallentamento, i Soci del 

Lions Club Rescaldina Sempione hanno 
comunque realizzato alcune significative 
iniziative rientranti nella loro missione.
Considerato il momento economico e 
sociale in corso e le necessità emergenti i 
Soci hanno ritenuto opportuno dare so-
stegno a due importanti realtà di Rescal-
dina operanti nel settore della disabilità 
delle Persone e nell’assistenza agli An-
ziani, Valutando che il problema covid è 
ancora ben presente, il Club ha donato 
3.000 mascherine e 160 flaconi igienici 
e detergenti consegnandoli direttamente 
alle strutture destinatarie.
La Presidente del Club Lions Cristina 
Boracchi, il Past Governatore del Di-
stretto Lions Carlo Massironi e la Socia 
Lions Giusi  Massironi hanno recapitato 
il materiale con due autovetture al Cen-
tro Diurno Disabili CDD dove sono stati 
accolti dal Responsabile Paolo Belloli e 
dagli Operatori con alcuni Ospiti.
Come nelle occasioni precedenti l’in-
contro è stato molto cordiale e proficuo. 
Successivamente il gruppo dei Lions si è 
recato presso la RSA Casa Ospitalità An-
ziani della Fondazione Opera Pia France-
sca Colleoni De Maestri con la quale si 
sono instaurate collaborazioni e relazioni 
sin dalla costituzione del Lions Club, per 
portare i prodotti molto utili agli Ospiti 
e Operatori. La Direttrice Sanitaria Dot-
toressa Wanda Nebuloni ha ricevuto il 
materiale intrattenendosi molto cordial-

Visconti di San Vito di Somma Lombar-
do. Tutti i proventi del libro “I cavalli di 
Gabrio”, a tiratura limitata e a offerta li-
bera, sono stati devoluti all’Associazione 
Amici del Centro di Riabilitazione Eque-
stre “Vittorio di Capua” - Onlus Ospeda-
le Niguarda di Milano.
Nei prossimi mesi sono programmati 
altri importanti service. Il Lions Club 
Rescaldina ha previsto il primo meeting 
con relatore dell’anno sociale nel corrente 
mese di settembre.
Quest’anno il Consiglio Direttivo è com-
posto da: Cristina Boracchi (Presiden-

te Resp. GMA), Gianclaudio Castellani 
(Immediato Past Presidente  Resp.LCIF), 
Carlo Massironi (Vice Presidente Resp. 
GLT), Paolo Magistrali (Segretario), 
Oreste Casati (Tesoriere), Gianfranco Fu-
magalli (Cerimoniere), Angelo Mocchet-
ti (Censore), Danilo F. Guerini Rocco 
(Resp. GMT) Manuela Cattaneo (Resp. 
GST) e dagli Officer Marco Crespi, Eleo-
nora Cardani Bassani, Massimo Bellasio.

Lions Club Rescaldina Sempione

mente con i Rappresentanti Lions.
Nell’estate del 2021 proprio nel parco 
della RSA è stata piantata una camelia e 
collocata una targa a cura del Club Lions 
“A ricordo delle Vittime di Femminici-
dio”. Già nello scorso mese di luglio è 
stato fatto un importante service da parte 
del Club grazie alla Socia Elena Casero, 
giornalista e scrittrice che ha realizzato un 
libro riguardante le attività e la passione 
in campo ippico del marchese e gentle-
man rider Gabrio Visconti di San Vito; 
la presentazione del prezioso volume si 
è tenuta proprio nell’omonimo Castello 

Lions Club Rescaldina Sempione: 
realizzati service di inizio

anno lionistico

Cambio al vertice della Sezione 
Provinciale di Milano dell’Unio-
ne Nazionale Cavalieri d’Italia, 

all’Uff. Lucio Tabini, dimessosi per ra-
gioni di salute, il direttivo di sezione ha 
eletto il Cav. Angelo Mocchetti come 
Presidente. Il nuovo Direttivo risulta così 
composto: Cav. Angelo Mocchetti Pre-
sidente; Avv. Giuseppe Bellini Vicepre-
sidente con delega allo sviluppo raccolta 
fondi, stakeholde, rapporti istituzionali e 

responsabile donne, dott. Giuseppe San-
toro, responsabile di zona, Cav. France-
sco Cappato, responsabile del magentino.
 L’associazione al Merito della Repubblica 
Italiana, sez. provinciale di Milano, riuni-
sce gli insigniti, ma anche le persone che 
ne condividono gli ideali nel rispetto del-
le istituzioni e dei diritti e dei doveri di 
ciascun cittadino.
La sezione è sempre stata particolarmente 
attiva organizzando varie attività, fra tutti 

il Premio Bontà che viene assegnato ogni 
anno in una cerimonia pubblica.
L’associazione dei Cavalieri d’Italia parte-
cipa alla vita della comunità e del territo-
rio, promuovendo forme di solidarietà e 
di assistenza.

Segreteria U.N.C.I. 
Sez. provinciale di Milano

giovani; Comm. Natale Casati Segretario; 
Rag. Luigi Giudici Amministratore; Cav. 
Paolo Meda aiuto segreteria, relazioni 
esterne e nuovi soci insigniti; Rag. Tina 
Mastropietro, supporto alla responsabile 
donne; Cav. Salvatore d’Arezzo delegato 
mandamentale per Milano.
Delegati al Consiglio Direttivo Nazio-
nale: Rag. Luigi Giudici, Cav. Salvatore 
d’Arezzo.
Si affiancheranno: dott. Claudia Ferrari, 

Il Cav. Angelo Mocchetti è il nuovo 
Presidente della Sezione Provinciale di 

Milano dell’Unione Nazionale
Cavalieri d’Italia

Novità in vista per la S.C. Rescal-
dinese, associazione sportiva di-
lettantistica attiva a Rescaldina 

ininterrottamente dal 1945 con l’obiettivo 
di formare ed educare al ciclismo bambi-
ni e ragazzi “offrendo loro la possibilità di 
giocare trasmettendo sani valori sportivi”. 
La società, infatti, in tandem con istruttori 
abilitati dalla Federazione Ciclistica Italiana 
o laureati in scienze motorie, è pronta a lan-
ciare un programma ciclistico interamente 
dedicato ai giovanissimi tra i 5 e i 14 anni 
anche grazie al finanziamento ottenuto in 
rete con il comune e altre realtà del Terzo 

S iamo giunti alla fine del 2022: è sta-
to un anno ricco di eventi che si sono 
svolti per onorare e festeggiare i 20 

anni dell’associazione sportiva Dragon ju 
jitsu dojo. Percorriamo il calendario all’in-
dietro: domenica 19 dicembre, a conclu-
sione del 20 anno sportivo, tutti gli atleti di 
Rescaldina e Venegono Inferiore saliranno 
insieme sul tatami, per partecipare ad un 
evento sportivo denominato Light’s Emo-

Settore tramite il bando “E-State E + Insie-
me”, iniziativa promossa dalla Regione con 
l’obiettivo di “rafforzare e sviluppare l’of-
ferta di servizi per far fronte alle condizio-
ni di disagio e isolamento conseguenti alla 
pandemia”. Il ventaglio di iniziative messe 
in campo dalla S.C. Rescaldinese parte dai 
“grandi classici” dell’associazione, come l’at-
tività ludico-motoria in palestra da novem-
bre a febbraio per lo «sviluppo delle qualità 
motorie di coordinazione, equilibrio, agilità 
e ritmo» e il ciclismo su strada, che com-
prende la preparazione in bicicletta da corsa 
su circuito in paese ad uso esclusivo com-

tions una dimostrazione con armi del kobu-
do e con tecniche a mani nude, per rendere 
partecipi parenti ed amici di quanto stanno 
apprendendo di questa arte marziale! Il mese 
di novembre è stato il periodo in cui la Dra-
gon ha riaperto i contatti, iniziati già anni 
addietro, con l’Inghilterra per continuare lo 
studio del ju jitsu avanzato, del 5, 6 e 7 dan, 
del metodo Clark, lo stile di Jujitsu praticato; 
una rappresentanza di maestri si sono recati, 
e continueranno in questo studio, vicino a 
Liverpool, per apprendere ed imparare tec-
niche che verranno poi trasmesse agli allievi. 
Il mese di settembre, altra trasferta interna-
zionale: una delegazione in rappresentanza 
dell’asd ha partecipato ad uno stage in un 
paese vicino a Barcellona, in Catalogna. In 
tale occasione, il Presidente della Federazione 
Spagnola di Ju jitsu, ha conferito al presiden-

pletamente recintato e chiuso al traffico e 
la possibilità di partecipare a gare su strada 
organizzate dalla FCI da aprile ad ottobre. 
Attività per la quale ai più piccoli può essere 
peraltro gratuitamente fornita in comodato 
d’uso una bicicletta. Da quest’anno, però, 
la società, in collaborazione con l’ASD Sa-
lus Gerenzano, è pronta a mettere in cam-
po anche una nuova proposta molto richie-
sta dai più giovani: la scuola di mountain 
bike in un «nuovissimo circuito sterrato 
con ostacoli naturali ed artificiali ricavato 
in un’area completamente recintata lon-
tana dal traffico all’interno del palazzetto 

te della Dragon Bianchi Alberto il titolo di 
membro onorario, invitandolo, nel 2023, ad 
insegnare sul tatami spagnolo in occasione di 
un altro stage internazionale. La più grande 
soddisfazione che la Dragon Ju Jitsu Dojo ha 
ottenuto in questo ventennio è stata quella 
di vedere che certi allievi, allora bambini, 
non si sono mai arresi, e diventando uomini, 
hanno fatto dell’arte marziale intrapresa, uno 
stile di vita, e continuando il proprio cam-
mino marziale hanno ottenuto, con grande 
determinazione, risultati oltre ogni aspetta-
tiva. Sono state conferite, infatti, nel mese di 
giugno, dopo un impegnativo percorso, due 
nuove cinture nere, e tre nuove giacche blu 
che contraddistinguono gli istruttori; infi-
ne, pronti ormai per il terzo dan, altri due 
istruttori che praticano con grande impegno 
la dolce arte da quando erano bambini di 3 

dello sport di via Inglesina a Gerenzano». 
L’iniziativa metterà a disposizione per tutto 
l’anno - con anche la possibilità di lavaggio 
delle bici e di ristoro “percorsi differenziati 
con diversi livelli di difficoltà per tutti i ra-
gazzi che vogliono vivere il ciclismo come 
momento di aggregazione, divertimento e 
ricreazione e non solo come attività agoni-
stica”. Per ulteriori informazioni si possono 
contattare i numeri 349 301 3532 e 335 
538 5621 oppure recarsi nella sede della 
SCR in via Tintoretto, 2 dalle 21 il merco-
ledì sera.

Il Consiglio della SCR

e 5 anni: un grande onore per il 20⁰ anno 
dell’associazione sportiva Dragon. Sempre 
nel mese di giugno, gli associati Dragon 
hanno organizzato una festa a sorpresa per il 
presidente, i Maestri e il direttivo, quale rin-
graziamento nei confronti di quanti hanno 
creduto nella divulgazione del ju jitsu, nello 
spirito dell’integrazione sportiva, e del clima 
famigliare che si è instaurato con tutti gli 
associati. È tempo ora di pensare al futuro, 
mantenendo queste solidi basi ventennali, 
ma alla scoperta di nuovi obiettivi ed oriz-
zonti affinché il ju jitsu possa diventare un 
nuovo punto di partenza per chi abbia voglia 
di avvicinarsi alle arti marziali.
Info corsi al 3285891544.

Dragon ju jitsu Dojo

Società ciclistica rescaldinese

La Dragon Ju Jitsu Dojo compie 20 anni

KARATE CLUB

Programma sportivo 2023

Eventi, competizioni e prestigio
Nel mese di settembre il KARATE 

CLUB Rescaldina Arluno ha dato 
inizio alla sua 35esima stagione 

sportiva presso la palestra delle scuole me-
die Ottolini di Rescaldina. Il principale 
obiettivo della nostra scuola di karate è di 
promuovere lo sport e la disciplina par-
tendo dai bambini di 6 anni, favorendo 
la pratica pre-agonistica ed agonistica per 
i più grandi, senza limite di età. La nostra 
stagione sportiva è ripartita con un calenda-
rio ricco di eventi e competizioni, iniziando 
dal 25 settembre a Cornaredo (MI) dove i 
nostri atleti hanno partecipato allo stage ed 
alla selezione della squadra Regionale Asi 

Lombardia di kata (forma) e kumite (com-
battimento), rivolta agli agonisti cinture 
marroni e nere. La selezione si è ripetuta e 
conclusa il 6 novembre a Tremezzina (CO), 
dove con successo e prestigio per il nostro 
Club, Matteo Palazzo e Giulia Floris sono 
stati scelti per far parte della squadra Regio-
nale Asi Lombardia di kumite.  La squadra 
di kumite per la stagione 2022/23 verrà al-
lenata dal Maestro Andrea Morrone, D.T. 
del KARATE CLUB Rescaldina Arluno, 
responsabile provinciale (MI) divisione ka-
rate sportivo. Prossimamente saremo impe-
gnati il 4 dicembre a San Paolo (BS) dove 
parteciperemo al 1° Trofeo Karate Centro 

Nord e l’11 dicembre i nostri due ragazzi 
selezionati inizieranno il loro percorso ed il 
primo allenamento ufficiale con la squadra 
Regionale Karate Asi Lombardia a Cerro 
Maggiore (MI).

Contatti:
WWW.KARATE-CLUB.IT
mail@karate-club.it
347.3889688 

Maestro A. Morrone

Gruppo maestri e istruttori Zacky e Davide, neo promossi a cintura neraMaestri dopo l’allenamento a Liverpool

Delegazione sul tatami spagnolo
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Scuola

Bambini (e non solo), è giunto il 
momento di augurarci Buone Fe-
ste! Chissà cosa vi porterà, come 

regalo, Babbo Natale…
Avete fatto i bravi? Ne sono certo!

Mercoledì 19 ottobre, in una 
splendida mattina di sole, 
presso l’anfiteatro della scuola 

dell’infanzia “S. Ferrario” di via Gramsci, 
si è svolta la consueta “castagnata” che da 
ormai 2 anni era stata lasciata nel casset-
to causa pandemia. I nonni e le nonne 
dei nostri bambini ci hanno cucinato 
squisite castagne accompagnati da canti 
festosi dei loro emozionati nipotini! Un 
grazie immenso a tutti coloro che hanno 
partecipato con gioia ed entusiasmo e un 
grande arrivederci al prossimo anno!

Le insegnanti della scuola
dell’infanzia “S. Ferrario”

Buone feste da… Pedibicibus!

Piovono castagne alla “Ferrario”!

Intanto il nostro Pedibus in questi primi 
mesi è stato davvero protagonista: tan-
te idee e tante iniziative da qui all’anno 
prossimo. Grazie anche al sostegno otte-
nuto con il bilancio partecipativo, tante 
idee potranno essere realizzate.
Infatti in biblioteca sabato 19/11 abbia-
mo assistito al divertente e interessante 
spettacolo “Ragionare con i piedi”, inter-
pretato da Lilli Valcepina e Andrea Ca-
stelli. Una bella lettura recitata, un elogio 
all’arte del camminare.
Continuiamo a portare a scuola i bambi-
ni tutte le mattine e, un giorno alla setti-
mana, li portiamo con la bici!
E poi ancora, “scorta” ai bambini che da 

Rescalda devono raggiungere la biblio-
teca di Rescaldina per l’appuntamento 
mensile con “Il consiglio dei bambini”.
Diversi pedautisti e nuove “new entry” in 
questo ultimo mese:
Ne siamo contentissimi!!!
Vi ricordo che al Pedibus ci si può sem-

pre iscrivere, durante tutto l’anno e inol-
tre siamo sempre alla ricerca di volontari 
adulti accompagnatori.

Vi aspettiamo e Buone Feste!!!

Il comune informa

Il Cineforum



Centro odontoiatrico
Rescaldent

Direttore Sanitario Dott. Banaio Onelio A.

Chi siamo

Il Centro Odontoiatrico Rescaldent è 
una struttura sanitaria privata nata con 
l’obiettivo di fornire qualità nella cura e 
nell’assistenza a beneficio dei pazienti. 
Qualità significa miglioramento continuo 
e capacità di analisi, per confrontarci e 
migliorare in modo trasparente, educativo 
e innovativo. 
Siamo sempre alla ricerca di equilibrio 
tra l’efficacia clinica, l’esperienza del 
paziente e la sostenibilità.

Una scelta responsabile

Per scelta aziendale abbiamo deciso di 
rendere le terapie primarie dei bambini 
di età inferiore ai 14 anni (per esempio 
otturazioni, devitalizzazioni, estrazioni, 
ablazioni tartaro) al pari del tariffario 
del Servizio Sanitario Regionale, fermo 
restando a carico dei pazienti e/o dei 
loro tutori, le terapie ortodontiche e 
protesiche. 

Anche per i pazienti adulti, senza 
bisogno di impegnativa medica, ma nelle 
condizioni di poter accedere al Servizio 
Sanitario Regionale, le sopra citate 
prestazioni primarie saranno eseguite ai 
costi del tariffario del Servizio Sanitario 
Regionale. 

Via Papa Giovanni XXIII, 1/3 - Rescaldina (MI)
e-mail: info.rescaldent@gmail.com

sito web: www.rescaldent.it

Convenzioni

Il Centro Odontoiatrico Rescaldent è 
convenzionato con i principali Enti di 
assistenza sanitaria integrativa. 
Per ulteriori informazioni sulla forma di 
convenzionamento (diretta o indiretta) 
vi preghiamo di contattare la nostra 
segreteria. 

IMPLANTOLOGIA
ORTODONZIA

PROTESI
GNATOLOGIA

CHIRURGIA ORALE
PATOLOGIA ORALE

ORARI
da lunedì a venerdì

09.00-12.00 / 14.00-19.00

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
tel. 0331 57 83 36
cell. 366 21 31 001


